	PRIMA PARTE (20 ITEM X 0,5 PUNTI = 10 PUNTI)

Completate il testo inserendo i seguenti elementi discorsivi nella tabella sottostante come nell’esempio (item 0). Ogni elemento va inserito una sola volta.

ATTENZIONE: CI SONO OTTO ELEMENTI IN PIÙ.
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Efficienza energetica: parola d’ordine per chi compra casa
Sino a qualche anno fa il Trentino era leader, quasi solitario, nel settore ma ora il filone del risparmio ha generato iniziative in tutti gli angoli della penisola. Così sono tante le offerte di appartamenti verdi sia ristrutturati che nuovi.
Ormai non è più solo un motivo ecologico a far crescere l’attenzione verso le case a basso consumo energetico e a basso impatto ambientale. Con l’ombra della crisi che si allunga sul futuro, comprare un’abitazione capace di far scendere la bolletta energetica e riempirla con elettrodomestici e sistemi di illuminazione ad alta efficienza appare come una delle forme più oculate di investimento. ____[0]_____ perché le offerte si moltiplicano. 


L'ultima prova sulla convenienza dell’operazione efficienza è venuta ____[1]_____ uno studio di ristrutturazione su 60 condomini sparsi in tutta Italia effettuata ____[2]_____ studio Cremonesi. L’intervento è stato basato ____[3]_____ sostituzione della vecchia caldaia con una caldaia a condensazione, con il passaggio al metano per chi utilizzava ancora l’olio combustibile e con le valvole termostatiche applicate a ogni termosifone, in modo da poter regolare il calore stanza per stanza pagando solo quello effettivamente consumato e utilizzando l’efficienza dell’impianto centralizzato (decisamente superiore rispetto alla piccola caldaia familiare).  

Il costo per famiglia è stato in media di 5.700 euro: una cifra che con le ____[4]_____ fiscali si dimezza abbondantemente e viene recuperata, grazie al risparmio in bolletta,  ____[5]_____ 5 anni. Per i 60 condomini il vantaggio ambientale è stato di 1,4 tonnellate di anidride carbonica evitata: se gli 8 milioni di edifici con impianti centralizzati ____[6]_____ questa ricetta, si otterrebbe un risparmio di CO2 pari a 186 mila tonnellate l’anno.  Meglio ancora, ____[7]_____, sarebbe applicare i principi dell’efficienza al momento della costruzione. Lo ha fatto, anticipando l’indirizzo della legge Bersani, la Provincia autonoma di Bolzano che dal gennaio 2005 per i nuovi appartamenti ____[8]_____ una delle tre “classi energetiche” corrispondenti alla quantità di energia necessaria per mantenere una temperatura interna di 20 gradi: si va dai 50-69 chilowattora per metro quadro della classe C, ai 30-49 chilowattora della classe B, fino ai 10-29 chilowattora della classe A (tra 1 e 9 chilowattora per metro quadro c’è la classe Gold, o casa passiva). ____[9]_____  calcolato che per produrre 10 chilowattora di energia serve un litro di gasolio (o, in alternativa, un metro cubo di metano), nel Sud Tirolo si arriva ____[10]_____ a concedere — per fare un esempio — l’etichetta di “casa da 7 litri” all’anno ad appartamenti di 100 metri quadrati ____[11]_____ progetto di costruzione rispetti le regole della coibentazione, dell’orientamento corretto e dell’isolamento termico che permettono di rientrare in quel limite. Per avere il marchio Casaclima bisogna rientrare almeno nella classe B, classe diventata ____[12]_____, dallo scorso maggio, lo standard minimo accettato nel comune di Bolzano. Ma, mentre fino a qualche anno fa, l’attenzione all’efficienza e alla bioclimatica era soprattutto concentrata in Trentino Alto Adige, oggi il filone del risparmio ha generato ____[13]_____ sparse lungo tutta la penisola. 
A Milano è sorto Cerchi nel Grano, un centro specializzato nell’energy building, che dedica 2500 metri a percorsi interattivi, creati con il supporto di esperti internazionali, dove poter trovare e conoscere i materiali della bioedilizia, gli impianti, le finiture, gli arredi e i complementi eco sostenibili: non uno show room o una semplice esposizione di oggetti e materiali sostenibili, ____[14]_____ un centro didattico e interattivo, dove gli elementi di una costruzione vengono mostrati al visitatore nelle diverse fasi della lavorazione. Nelle Marche è nata una casa ad emissioni zero: la Leaf House, un edificio di sei appartamenti che vive come una foglia, che verrà abitato e che ____[15]_____ anche da laboratorio di tecnologia, di misura e di lifestyle sostenibile. La sua esposizione a sud permette il massimo ____[16]_____ dell’energia del sole e il miglior utilizzo dei pannelli solari termici e fotovoltaici. L’energia in eccesso viene ____[17]_____ grazie ad un sistema di accumulo Enel, basato sulla creazione di una scorta di idrogeno e la successiva produzione di elettricità con celle a combustibile. Le soluzioni di building automation permettono di gestire tutti gli impianti in modo semplice e funzionale. La climatizzazione è basata su una pompa di calore geotermica e su sistemi distribuiti di deumidificazione. Le acque meteoriche vengono recuperate e riutilizzate, per scopi ____[18]_____ e scarichi. L’isolamento acustico è garantito fino a 43 decibel.
 In Emilia Romagna, la multi utility Hera Forlì-Cesena ha deciso di utilizzare i motori a gas Jenbacher di GE Energy per l’attivazione di un nuovo impianto di cogenerazione che userà gas ricavati ____[19]_____ residui della depurazione delle acque per produrre elettricità ed energia termica presso una centrale di trattamento delle acque a Forlì: è uno dei pochi ____[20]_____ per la generazione di energia da biogas applicato alla depurazione delle acque presenti in Italia. Il progetto ha come obiettivo ridurre i costi energetici dell’impianto di trattamento attraverso l’utilizzo di una fonte disponibile di energia rinnovabile a supporto delle attuali priorità ambientali ed energetiche del Paese. Di conseguenza, l’iniziativa può entrare a far parte del sistema italiano dei Certificati Verdi, che supporta la produzione di energia rinnovabile. [………]

           © Repubblica, 26 novembre 2008
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	SECONDA PARTE (5 ITEM X 1 PUNTO = 5 PUNTI)

I seguenti testi parlano del mondo del lavoro. Leggeteli attentamente e mettete in relazione ogni testo con un titolo. Inserite la lettera del titolo corrispondente nella casella bianca come nell’esempio (item 0). ATTENZIONE: CI SONO TRE TITOLI IN PIÙ.
	
	PUNTI

	
	
	


IL BOSS E L’IMPIEGATO

TESTO 0 
Lavorare non solo stanca, ma a volta può far ammalare. Di cuore. Soprattutto se si ha un capo egoista e incompetente, che fa sentire incapaci e non supportati i suoi dipendenti. A sostenerlo è uno studio svedese condotto su tremila impiegati, pubblicato sulla rivista 'Occupational and environmental medicine, secondo cui nei lavoratori più insoddisfatti del proprio boss, oltre allo stress aumenta anche il rischio di infarto con punte che vanno dal 25 al 64%.  

                                                    
              www.ansa.it/ , 25 novembre 2008 ©Adattato

TESTO 1 
Lavorare con un capo incapace fa male alla salute del cuore dei dipendenti: più rischio malattie cardiache e infarto.

Non solo stress da scrivania o sindrome del lunedì mattina. Fare i conti tutto il giorno in ufficio con un capo ritenuto incapace può insidiare la salute dei dipendenti, aumentando il rischio di problemi al cuore. Lo rivela un team di ricercatori svedesi, che ha scoperto uno stretto legame tra scarsa leadership e pericolo di serie malattie cardiache e infarto, dopo aver monitorato oltre 3 mila impiegati maschi della zona di Stoccolma.

                                           http://www.mondobenessereblog.com, 4 dicembre 2008 © Adattato

TESTO 2 

Demotivati, poco realizzati, pagati male. Così, appaiono gli italiani in una ricerca inedita di Mercer, società leader globale della consulenza nelle risorse umane e nell’investment consulting, e pubblicata da Panorama in edicola venerdì 8 febbraio.

L’indagine ha messo a confronto Francia, Germania, Gran Bretagna, Spagna e Italia, coinvolgendo oltre mille impiegati in ciascun paese distribuiti per tipo di azienda, genere, età, anzianità aziendale e settore industriale.

Stando ai giudizi dei lavoratori, in Italia i capi che “si interessano al benessere dei propri dipendenti” sono appena il 28 per cento. Solo il 26 per cento dei lavoratori italiani prova un “forte sentimento di appartenenza” verso l’azienda per la quale lavora. E l’Italia è il paese nel quale si fa poco o nulla nei confronti di chi lavora in modo inadeguato e dei cosiddetti scansafatiche.

                                                                                    Panorama, 7 febbraio 2008 © Adattato

TESTO 3 
Aziende avvisate: poca gratificazione e arroganza immotivata da parte del capo? Cala la produttività, aumenta lo stress e si rischia l'infarto.

Non solo bossing: le ripercussioni sulla produttività del dipendente di un ambiente di lavoro ostile possono sfociare in concreti disturbi per la salute. Soprattutto quando arroganza e prepotenza vengono dalla "voce del padrone".

Un capo irascibile innalzerebbe addirittura il rischio d'infarto tra i suoi dipendenti, secondo uno studio del Karolinska Institute e dell’Università di Stoccolma. E non è difficile crederlo.
                        http://www.pmi.it/lavoro-e-imprenditoria/news/3896/, 26 novembre 2008 © Adattato
TESTO 4 

Nell'immaginario collettivo la figura del capo è inconfondibile; persona dispotica e irascibile che sfoga i propri malumori sul lavoro, diventando l'incubo dei dipendenti. La letteratura che presenta questo profilo è decisamente vasta, soprattutto se si considerano televisione, cinema e internet. Spesso infatti, le serie tv americane hanno come scenario proprio l'ufficio e mettono in scena i rapporti conflittuali con i ranghi superiori, oppure la liberatoria rivalsa finale. Da un lato, il capo è il motivo di malumori e ansie, dall'altro diventa oggetto di scherno e di riscatto. 

                                                                      Corriera della sera, 03 gennaio 2007 © Adattato

TESTO 5 

Non deve avere i pantaloni, basta che sieda a quella scrivania. Uomo o donna che sia, è il ruolo del capo a essere messo all'indice: se il superiore è un despota, la salute dei suoi sottoposti corre seri rischi. 

Secondo uno studio svedese condotto su tremila impiegati, pubblicato sulla rivista Occupational and environmental medicine, un boss che fa stare male sul posto di lavoro, non solo rende più stressati i suoi impiegati, ma aumenta anche il loro rischio di infarto con punte che vanno dal 25 al 64%. L'effetto nefasto del capoufficio diventa ancora più pericoloso se prolungato nel tempo.
                                         http://www.ilmessaggero.it/articolo.php?id=35780&sez=HOME_PIACERI,  
                                                                                                                  25 novembre 2008 ©  Adattato

	A. Capo ufficio arrogante: nuoce gravemente alla salute

B. Capo incompetente? Si rischia infarto
C. Se il capo è un tiranno dipendenti a rischio infarto

D. I fannulloni sono ben remunerati

E. Paradiso lavoro

F. Un problema che assilla tantissime persone:  il 
    dispotismo del capo-ufficio

G. Stress da capo-ufficio. Quando il capo è incapace fa
     male al cuore dei dipendenti

H. Le donne sono tiranne

 I. Mal di capo: gli italiani sono i lavoratori più 
    insoddisfatti d’Europa
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	TERZA PARTE (5 ITEM X 1 PUNTO = 5 PUNTI)

Leggete attentamente il testo e scegliete l’affermazione corretta (a,b,c) scrivendo la lettera corrispondente nel riquadro bianco come nell’esempio (item 0). 
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Salviamo le sirene

Creature ammalianti e rovinose, incantatrici e distruttive, simboli ineguagliati di eros e thanatos, le sirene sono ancora tra noi. Non sugli scogli di un'isola mediterranea ad attirare i naviganti, non nei mari del Nord a struggersi di amore umano, ma qui, nel cinema, nella letteratura, nella tv e nei convegni che indagano la loro natura ambigua. Lo testimoniano serial televisivi animati da fanciulle con coda di pesce, filmini con vamp ittiche e soprattutto una fioritura saggistica intorno al loro mito che colpisce per quantità e qualità. Negli ultimi due anni sono usciti studi eruditissimi di Loredana Mancini ('Il rovinoso incanto'), di Elisabetta Moro ('La santa e la sirena') di Jacqueline Risset ('Il silenzio delle sirene'), di Maurizio Bettini e Luigi Spina ('Il mito delle sirene'), mentre continuano le ristampe dei libri della sirenologa per eccellenza, la scrittrice latinoamericana Meri Lao.

Non si nascondono le nuove sirene del desiderio ingannevole, anzi si esibiscono oltre misura quasi che l'incanto non sia più nell'attirare le vittime a sé, ma nel bearsi della propria esibizione. E proprio da Capri, l'isola dove le dispose Omero, rilanciano il loro dominio sull'immaginario umano con un convegno che si svolge in questi giorni, 'Le sirene: Partenope e le altre', organizzato da Raffaele Aragona, fondatore e animatore della versione italiana dell'Oulipo (Ouvroir del Littérature potentielle) che fu di Raymond Queneau. Come ne usciranno questi ibridi marini il cui fascino ha superato i millenni? Si piegheranno alle idee degli scrittori, filosofi, psicoanalisti, politologi presenti a Capri? Già, anche politologi, perché è nel discorso pubblico che il potere seduttivo delle nuove sirene rischia di portare a naufragi rovinosi.
Per cominciare, la loro potenzialità sessuale è messa in discussione dalla psicoanalista Simona Argentieri[image: image1.png]


: "Non sono vamp ma vergini, peraltro palesemente prive di organi sessuali. Il loro appeal è regressivo e narcisistico, non è rivolto al piacere dei sensi ma a quello della quiete. La verità è che le sirene rappresentano un desiderio autoreferente, che va verso lo stato indifferenziato e l'oblio. Per di più l'uomo contemporaneo può benissimo fare a meno di loro perché si riflette, si ammira e si distrugge tutto da solo". 

Una demolizione che queste maliarde dei mari certo non si aspettavano, ma l'Argentieri non è la sola a capovolgerne la fama. Il filologo Maurizio Bettini, che le ha indagate tra mito e narrativa, aggiunge: "La loro seduzione è tutta nel canto, ma di quel canto non si è mai saputo il contenuto. Si tratta di una voce, un suono dove ognuno trova ciò che vuole per appagare il proprio narcisismo. Le sirene non comunicano niente, fanno semplicemente desiderare ciò che non si sapeva di desiderare. Esattamente come oggi fa la pubblicità, mentre Ulisse avanza nell'ipermercato con le mani legate al carrello". 

Povere donne pesce, spogliate persino della fama di allumeuses, evocatrici di piaceri straordinari che volutamente non soddisfano. Anche il cinema le ha banalizzate: dalla ginnica Esther Williams per decine di film sempre giuliva e sguazzante alla più recente e algida Cher, dai cartoni di Disney alle bamboccione bionde di 'Una sirena a Manhattan' con relativi sequel come 'Aquamarine'. Più realisticamente la tv le ha squamate, imbellettate e le ha chiamate veline. E pensare che gli uomini le hanno temute per secoli, evocate nei cantici, avvistate nei momenti di debolezza (come capitò a Cristoforo Colombo e a Olaf di Norvegia), e anche offerte in pasto ai vincitori , come racconta Curzio Malaparte ne 'La pelle', quando in un pranzo in onore degli ufficiali americani a Napoli viene messa in tavola una sirena che ha le fattezze orripilanti di una bambina bollita (nella realtà i sireni sono tozzi mammiferi acquatici con mammelle evidenti sul torace).

Niente più sesso, insomma, per queste mitologiche e decadute femmine fatali ma, in compenso, un posto d'onore nel grande teatro dove il richiamo della pura seduzione fa ancora correre rischi mortali: la politica. È la riflessione che propone al convegno di Capri Aldo Masullo, decano della filosofia partenopea: "Siamo arrivati al culmine di quel processo di disincantamento che Max Weber aveva individuato quasi un secolo fa. Ora il disincanto è compiuto e in un mondo che dà valore soltanto al denaro, anzi a chi è capace di accumulare denaro, la seduzione più forte è nella promessa di beni materiali. Nel populismo che si è affermato proliferano le sirene da trivio ed è difficile bloccare la loro forza attrattiva, anche perché tutte le altre sirene hanno perso la voce. Dovremo deciderci a ucciderle, metaforicamente s'intende, o cadremo preda di animali ancora più strani".
[………..]
                                                                                 L’Espresso, 21 novembre 2008 © Adattato
0. Le protagoniste del Convegno “Le Sirene: Partenope e le altre”
	a)
	hanno perso il loro controllo sull’immaginario collettivo


	
	
	(


	b)
	preferiscono esibirsi piuttosto che attirare i naviganti


	X
	
	

	c)
	sono personaggi privi di fascino


	
	
	


26. Simona Argentieri, psicoanalista
	a)
	descrive le sirene come piene di charme

	
	
	

	b)
	le reputa imprescindibili per l’uomo odierno
	
	
	

	c)
	smonta la reputazione delle signore dei mari
	
	
	


27. Le sirene
	a)
	lavorano all’ipermercato
	
	
	

	b)
	sono prive di comunicazione
	
	
	

	c)
	sono state dimenticate


	
	
	


28. I mass-media
	a)
	gli hanno dato un nuovo nome


	
	
	

	b)
	hanno rivalutato la loro figura


	
	
	

	c)
	le hanno usate solo nei cartoni animati


	
	
	


29. Queste creature
	a)
	fanno teatro


	
	
	

	b)
	hanno intimorito a lungo i maschi 


	
	
	

	c)
	sono deboli


	
	
	


30. Per Aldo Masullo
	a)
	bisogna liberarsi di loro


	
	
	

	b)
	le sirene conoscono bene l’arte della seduzione


	
	
	

	c)
	le sirene sono rimaste mute
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